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Opera
Il baritono Esposito
«Così la lirica
mi ha stregato»
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SICUREZZA
EVISIBILITÀ

G
overno nuovo, che
si auto attribuisce
il cambiamento,
ma con vecchie e
italianissime

abitudini. Qualcosa in
effetti a Bergamo è
cambiato nei primi nove
mesi dell’esecutivo Conte:
sono stati confermati e
ufficializzati i 40 poliziotti
in più a disposizione della
questura e sono anche
entrati in servizio 35
carabinieri neo arruolati.
Scelte che erano state
predisposte dal precedente
governo (sugli agenti di via
Noli fu lo stesso Capo della
polizia a dare l’annuncio, a
febbraio 2018) e sono state
vagliate dall’attuale, con
potenziamenti in termini
numerici che non si
vedevano da un pezzo. Ma
come nella miglior
tradizione c’è stata la corsa
ad accaparrarsi il risultato,
con la Lega che sui nuovi
poliziotti e militari ha fatto
tanto di manifesti e il Pd
che è rimasto a lamentarsi
sui social. Nulla di più noto
e già visto, in certe
dinamiche. Sorprende un
po’ di più che il ministro
della Difesa espresso dal
Movimento che più di altri
vorrebbe rompere con certe
abitudini, i 5 Stelle, utilizzi
parole come «percezione di
sicurezza» e «visibilità delle
azioni di prevenzione»,
nella risposta alla Camera in
cui spiega che per Bergamo
non ci saranno ulteriori
carabinieri in arrivo nei
prossimi mesi. Contano
ancora visibilità e
percezione, com’è sempre
stato per ogni governo
finora: parole che, unite al
teatrino delle rivendicazioni
su risultati che per una volta
sembrano concreti,
possono solo far apparire il
tema della sicurezza, agli
occhi del cittadino, come
unamera questione di
bandierine politiche da
piantare. Niente di nuovo.
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di Armando Di Landro

Forze dell’ordine

Short Track
Sfide sui pattini
all’Ice Lab
per la Star Class
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C’è anche Fardi Hudorovich, 21 an-
ni, di Cologno al Serio, tra le tre perso-
ne finite in carcere ieri mattina con
l’accusa di associazione a delinquere
finalizzata alla truffa (altre tre sono ai
domiciliari): Hudorovich, insieme al
padre Zorane, faceva parte di un grup-
po che, secondo gli investigatori, «ac-
quistava» Porsche, Maserati, Merce-
des e Bmw da venditori privati che

pubblicavano annunci su internet. Il
pagamento avveniva con assegni cir-
colari falsi. Un anno fa la villa di Fardi
Hudorovich, in via Vespucci a Colo-
gno, era stata sequestrata: l’aveva
comprata ottenendo unmutuo da 300
mila euro, pur dichiarando reddito ze-
ro, e aveva estinto il debito con la ban-
ca in 31 mesi.
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Truffe sulle Porsche, tre in carcere
OMICIDIODI CURNO

«Suasorella
volevadividerci»
Ezzeddine Arjoun lo ha det-

to dopo avere accoltellatomo-
glie e cognata. a pagina 7

Città Alta Chiude il 17, riaprirà in autunno

I l Caffè Cavour 1880 sarà aperto fino al 17
febbraio, poi dal 20 inizierà un lungo

cantiere (fino al prossimo autunno) di
restyling e di ristrutturazione, voluto dalla
famiglia Cerea. Ai piani superiori nascerà
un nuovo bed&breakfast.
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Stucchiinsospeso
EilM5Spunta
sulcandidatogay
È la prima volta in città. Lega ancora indecisa

L a partita sulla scelta del
candidato sindaco del cen-

trodestra non è ancora chiu-
sa. Giacomo Stucchi è il nome
più forte tra quelli dei tessera-
ti della Lega, mamancano an-
cora troppi timbri all’ufficiali-
tà per l’ex senatore: il via libe-
ra degli alleati, del suo stesso
partito e anche dei leader del-
la coalizione, ancora non c’è.
Anche perché è proprio den-
tro la Lega che si continua a
lavorare per tenere aperta una
porta diversa. Bisognerà capi-
re nelle prossime ore se ci sa-
rà margine per tornare sul-
l’ipotesi di candidare Agosti-
no Da Polenza, alpinista e im-
prenditore, che era stato tra
gli ipotetici candidati civici
disponibili. E se il centrode-
stra è ancora al lavoro sul no-
me, il Movimento 5 Stelle ha
invece scelto Nicholas Anesa
come candidato sindaco. Atti-
vista del M5s, ha 32 anni, ge-
stisce un locale ed è il primo
candidato gay. «Del mandato
di Gori — dice Anesa — non
salvo niente». a pagina 3

La passerella studiata
per i futuri treni a Orio

Amaggio partiranno i lavo-
ri per rifare il passaggio pedo-
nale che attraversa la linea
ferroviaria a Boccaleone ( fo-
to). Sarà più funzionale con
ascensori e telecamere. Su ri-
chiesta di Rfi saranno anche
allargati i pilastri in vista del
raddoppio della linea ferro-
viaria dove dovrebbero corre-
re i treni per Orio. Il cantiere
durerà cinquemesi.

a pagina 2 Castellucci

Più bici, più potenti
Palafrizzonimette i soldi
Palazzo Frizzoni mette a disposizione 130

mila euro per potenziare il bike sharing a flus-
so libero. Il bando sarà pubblicato la prossima
settimana e punta ad attirare nuove aziende.
L’unica ad operare in città, al momento, è Mo-
bike. Per partecipare occorre una flotta di 450
bici con ruote da 26 pollici, cambio o con la pe-
dalata assistita. a pagina 2

UNO È IL ROM SENZA REDDITO CHE AVEVA UN SUPERMUTUO

IL BANDOPER IL BIKE SHARING

BOCCALEONE, CANTIEREAMAGGIO

Il mutuo per la villa, da 300 mila euro, fu ripagato in 31 mesi

di Simone Bianco
e Silvia Seminati

Caffè Cavour
Nuovo look
e un «B&b»
di Donatella Tiraboschi

Ritorno in sella, il coraggio di Agnese
La diciottenne di Clusone in un incidente perse un braccio. Una protesi per correre

I l ciclismo è la sua grande
passione e Agnese Romelli,

18 anni, di Clusone, è pronta a
dimostrarlo. Nella stagione
alle porte tornerà in sella con
il team paralimpico Equa di
Pavia. Per lei, che racconta in
un’intervista di voler «sentire
il vento in faccia», è un riscat-
to: a maggio dell’anno scorso,
in allenamento, era rimasta
coinvolta in un incidente e
aveva perso un braccio. Corre-
rà grazie a una protesi.
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TREVIGLIO

Toccò e aggredì
ragazza sul treno
Condanna a4 anni
Un senegalese di 42 anni è

stato condannato a 4 anni di
reclusione e a un risarcimen-
to di 20 mila euro: il 9 febbra-
io dell’anno scorso aveva pal-
peggiato e poi aggredito una
studentessa sul treno per Bre-
scia, a Treviglio. a pagina 7

di Roberto Amaglio
LALETTERA

«Destino ingiusto
per Zakaria
Si era integrato»
«Aveva partecipato a un

progetto di alternanza scuola
lavoro, si era integrato, aveva
ottenuto la licenza media, ora
deve andarsene dall’Italia...».
Ingiusto, scrivono i ragazzi di
4.a Eco del Liceo Don Milani
di Romano. a pagina 7
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Altra chiusura, solo tempo-
ranea però, sulla Corsarola, o
meglio in via Gombito. Il Caf-
fè Cavour 1880, lo storico bar
di Città Alta, tra dieci giorni
abbasserà le serrande. Per
aprire un cantiere e per rifarsi
il look. Che la proprietà, in ca-
po alla famiglia Cerea, avesse
intenzione di metter mano ai
locali dell’esercizio per effet-
tuare un restyling e ristruttu-
rare lo stabile in cui si trova il
locale, lo si sapeva già da me-
si. Se ne parlava dalla fine del
2017, sembrava il 2018 l’anno
buono, ma solo in questi

giorni, insieme agli ultimi
permessi da Palazzo Frizzoni,
è arrivata l’ufficializzazione
del temporaneo stop: 17 feb-
braio ultimo giorno di caffè e
brioches e dal 20, terminati i
lavori di sgombero del bar pa-
sticceria, il Cavour si prende
un bel po’ di mesi di pausa,
(per la riapertura si andrà si-
curamente oltre l’estate, si
parla di novembre). Ed il suo
team pure, perché per l’orga-
nico, 7 addetti, è scattato il li-
cenziamento, ma che lasce-
rebbe prevedere la riassun-
zione con il riavvio dell’attivi-
tà, salvo pensionamenti o
dimissioni.
La durata dello stop non è

Ponte San Pietro

Aruba e la divisione
«Enterprise»
per le imprese

Gli stessi elementi fondanti con cui i
Legler avevano deciso di trasferirsi da
Diesbach in Svizzera a Ponte San Pietro, 150
anni fa— spazi, reti di comunicazioni e
l’acqua del Brembo—sono ritornati
nell’intervento con cui l’amministratore
delegato, Stefano Cecconi, ha aperto ieri
l’affollatissima presentazione della divisione
«Enterprise» di Aruba. Geograficamente
parlando, Aruba è un’isola caraibica dove
splende sempre il sole ed è quello che si
augurano un po’ tutti per questa realtà che,
dall’ottobre del 2017, ha rimesso almondo
(industriale) gli spettrali capannoni di via
San Clemente, la SpoonRiver del tessile. Se
lo augura un paese, un territorio che sui telai
ha lasciato lacrime, sangue emigliaia di
posti di lavoro. Lunga vita a cloud, hosting,
e-mail, pec e domini. Aruba conta oltre 2,6
milioni di domini, più di 8,6milioni di
caselle e-mail, oltre 6milioni di caselle pec,
oltre 130mila tra server fisici e virtuali e un
totale di 5milioni di clienti. Ed è al core
business dell’Information Technology che si
legano il completamento del Global Cloud
Data Center di Ponte (dove è già partito il
cantiere del secondo blocco dei cinque
previsti nell’insediamento) e ampliamenti
dell’organico, che oggi nel Data Cloud di
Ponte conta 200 dipendenti. Intanto per i
250 addetti della divisione «Enterprise»,
operanti nelle varie sedi di Aruba in Italia, si
apre un nuovo capitolo. Già attiva da un
decennio, questa branca della società rivolta
al compositomondo delle imprese, intese
come aziende nazionali e globali, pubbliche
amministrazioni e principali ordini
professionali, avrà un suo brand dedicato e
con quello «l’indipendenza necessaria alla
focalizzazione completa sul proprio target
di riferimento». Obiettivo, ha precisato
Cecconi, «servire almeglio i clienti che
intendono affidarsi all’outsourcing». (d.t.)
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Caffè Cavour, nuovo look e b&b
La chiusura andrà oltre l’estate
Il17febbraioultimogiorno.EiCereaperdonoilserviziomensadellaSacbo

breve, perché insieme al ri-
messaggio dell’esercizio pub-
blico, che denota i segni del
tempo, verranno ristrutturati
anche tre piani della palazzi-
na che andrà ad ospitare una
struttura ricettiva, con una
decina di camere con bagno.
In arrivo dunque, con un in-
vestimento non da poco, un
altro petalo del fior fiore del-
l’offerta turistica di Bergamo,
con innegabili punti di forza:
centralità, storicità e bellezza
perché, conoscendo il mood
di «Vittorio», non è difficile
immaginare che anche il tota-
le restyling verrà eseguito con
una cura particolare. Oltre
naturalmente alla qualità del-

la pasticceria, da sempre
punta di diamante nelle vetri-
ne dove, con i dipinti antichi,
si riflette anche il volto severo
di Camillo Benso, Conte di
Cavour (che i clienti ritrove-
ranno).
Sempre nella galassia di

«Vittorio» da Città Alta si pas-
sa all’aeroporto di Orio dove,
nella mensa dei dirigenti
Sacbo, 500 pasti al giorno, Vi-
cook srl, la società di ristora-
zione della famiglia Cerea (in
collaborazione con Corrado
Leoni) ha ceduto il passo ad
Elior. È successo alla fine del
2018: a vincere il bando di ga-
ra è stato il colosso francese
della ristorazione collettiva,

con un business internazio-
nale di concessioni su auto-
strade ed aeroporti. Se è ve-
nuto meno l’asset aeropor-
tuale—marginale perché Vi-
cook gestisce molte mense
aziendali — sempre nello
scalo bergamasco è attivo
l’omonimo Vicook bistrot, sul
quale sarebbero in atto delle
riflessioni. E anche delle con-
trattazioni, così come fanno
sapere da Sacbo, «ma nel se-
gno di ottimi rapporti e nella
comprensione di tutti gli ele-
menti e dell’impegno richie-
sto nella gestione di un locale
in un aeroporto».

Donatella Tiraboschi
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Lo chef

● Enrico Cerea
(foto) è lo chef
del ristorante
a tre stelle
«Da Vittorio»,
punta
di diamante
del gruppo
di famiglia,
che fattura
15 milioni
all’anno

Via Gombito
Le storiche
vetrine del
Caffè Cavour
1880, della
famiglia Cerea.
Dopo i lavori
di restyling
il nome del
noto locale
resterà, la
pasticceria
anche, ma
in un contesto
nuovo:
la palazzina
ai piani
superiori sarà
ristrutturata
per creare
un nuovo
bed&breakfast


